
Parallelismi tra l’evoluzione
del  SARS-CoV-2  e  la
diffusione  delle  locuste  in
Africa orientale
Risvolti economici del disastro epidemico sommato alla piaga
delle locuste e al tracollo dei prezzi dei minerali preziosi

Per l’Africa è necessario un piano di sviluppo globale. Un
piano fatto insieme all’Africa che dovrà essere in grado di
limitare, sempre di più, la bulimia di denaro e potere della
stragrande maggioranza di presidenti e governanti africani,
che assomigliano sempre di più a dinosauri ancorati al trono,
noncuranti del popolo. Se non si ha il coraggio di studiare un
piano  Marshall  per  l’Africa  e  con  l’Africa,  a  pagarne  le
conseguenze  saranno  milioni  di  giovani  africani  che  si
accalcheranno alle frontiere del mondo ricco per trovare vie
di uscita e dignità dove ora non la trovano. 

L’Africa,  tuttavia,  rimane  un  continente  molto  fragile  e
soggetta agli shock esterni e si appresta a vivere un grave
periodo di recessione. Molti fattori, che si intrecciano fra
loro,  contribuiranno  a  un  calo  della  crescita.  Alle
problematiche endemiche, come la povertà, la corruzione, si
aggiungono fattori esterni di notevole impatto sui mercati:
shock del prezzo del petrolio, coronavirus che porta con sé un
calo della domanda turistica e, non ultimo, l’invasione delle
locuste  nel  Corno  d’Africa  che  sta  mettendo  in  ginocchio
intere popolazioni già provate dall’insicurezza alimentare. 

Frag  tratto  da  Mal  d’Africa,  di  Raffaele  Masto  e  Angelo
Ferrari, postfazione di Marco Trovato, Torino, Rosenberg &
Sellier, aprile 2020, disponibile in libreria e su tutte le
maggiori piattaforme online.
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Angelo Ferrari, 26 marzo 2020, intervento su Radio Blackout:
le  piaghe  africane  tra  locuste,  eredità  economica
dell’epidemia  covid19  e  crisi  dei  prezzi  di  minerali:
strutture sanitarie, crisi sociale e umana, ma anche economica
che  si  innesta  sulla  crisi  alimentare  preesistente  alle
locuste.

La piaga delle locuste ha falcidiato l’intera Rift Valley.
L’invasione si presenta così recrudescente a seguito delle
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piogge della primavera 2020 nel Corno d’Africa, che hanno
permesso una ulteriore schiusa delle uova deposte dallo sciame
già imperversante da mesi nei paesi dell’Africa orientale:
curve  matematiche,  come  quelle  dell’epidemia  consentono  di
relazionare questi con altri fenomeni che sono avvenuti, come
la  riduzione  di  suoli  coltivabili  nel  nord  del  Kenya,  a
seguito del riscaldamento globale. E la difficoltà di seguire
gli effetti del riscaldamento climatico impedisce di prevedere
come può evolvere, al punto che paradossalmente si auspica da
parte di alcuni un periodo di siccità che blocchi la fertilità
degli insetti; inoltre è difficile monitorare lo spostamento
degli insetti al di fuori del Kenya e dell’Etiopia.

Intervento di Andrea Spinelli Barrile su Radio Blackout del 9
aprile 2020
Oltre al disastro immediato della devastazione dei campi nel
momento  in  cui  le  coltivazioni  stavano  giungendo  a
maturazione, gli effetti si proietteranno sia sulla carestia
che  porterà  a  morte  milioni  di  persone,  sia  sui  prezzi
dell’esportazione  di  prodotti  in  tutto  il  mondo,  ma
soprattutto  nel  commercio  interno  al  continente,  in
particolare per quel che concerne Kenya ed Etiopia, per i
quali  questo  export  rappresenta  una  bella  fetta  del  pil.
Inoltre con l’imperversare dell’epidemia da covid19, che ha
imposto  il  blocco  delle  importazioni  –  in  particolare  in
Uganda – non consente l’accesso ai pesticidi di produzione
straniera e quindi sottrae un’arma contro le locuste. 

Il sostegno della Banca nazionale africana è ridotto e si
limita a concertare l’azione delle banche nazionali con la
volontà  di  investimento:  si  può  contare  sui  fondi  della
Cooperazione, che provengono dall’Europa (Francia, Germania,
Italia), dall’Arabia Saudita… dalla Cina

Mentre almeno gli aiuti alimentari provenienti dalla Fao sono
già potuti entrare in Kenya e in Etiopia, perché le locuste si
possono anche mangiare, ma – per quanto proteica – non può
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essere una dieta sostitutiva e comunque possono fornire cibo
per  poche  settimane  poi  la  devastazione  da  loro  prodotta
permane; senza considerare gli effetti su terreni sottoposti
all’uso  intensivo  di  pesticidi  e  l’assenza  di  fondi  per
acquistare sementi, andate perdute con il transito di questi
voraci ortotteri. E infatti un’opzione considerata è l’uso di
ogm,  soprattutto  in  Kenya,  che  ha  timore  si  estenda  la
desertificazione avanzante da nord-est. Invece le locuste si
sono  spostate  anche  verso  sud-ovest  in  Tanzania  (e  hanno
devastato  il  Pakistan,  raggiungendo  anche  l’Afghanistan  e
l’India).


